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PEIMA PROPOSTA 

PEL PABEGSIO 



VmX PB0F08TA PEL PASEGOIO 



ÀTuti oh» il Parlamento lewiiBaiitala dÌBtnudotta ddl'nltiii» 
capitala oha l'Italia posnada, a in oamtno ivi marinato, pro- 
pongo : • 

Art. 1, Sono condonati il £« Mmmtre 1S66 e il 1" 1867 della 
imposta mila rioehema mobile, con impotazione nei pagamenti 
posteriori delle somme gik rìtennte o sborsate. 

Art. 2. Il ppincipale della ricchezza mobile dal 1° Id^o 1867 
è fissato ai 10 por "in del reddito netto, al lordo delle aonn^ 
liti passive. Il diritto di dedarre le spese di produione,' di eoi 
nell'art. 16 deUa legge 14 la^o 1884, Tiene eateso a tatti ^ 
-eaercenti e personalisti. 

Art. 3. Non faranno parte del catasto mobiliare le- amns- 
■Utà «ttire, tranne fj'intweni pag«U da soeietà mumime od 
in aocomandita e da latitati di orodito, ehe eontfanenuu» ad 
esBere tassati sui dividendi, ed a soddisfare l'imposta per conto 
dei creditopi. 

Art. 4. I redditi delle lettere Ba C rimangono in tntto, o In 
parte, esenti, nei limiti ohe oggi sono, eooettnati gl'Interessi dì 
asl<RiÌ e qnanto non è fratto del Istmo attuale del eontribusDte. 

Art. 5. Nessnoa pena è imposta al osntribamte die non fb> 
COMO dichiarali one; beati Terr& tassato d'afflcio, ssItI ! reolami. 
Nulla è innovato qoanto alle dennnzie delle società e degli isti- 
tnti EnddetU ; inoltre le loro dichiarazioai saranno controllate 
e firmate dal oommissario dì vigilanza, ove esista. Del pari 
fermo rimane in tntU gli enti morali l'obbligo di dichiarare gli 
stipendi da eail corrisposti. 

Art. 6. L'aooertamento in oorso della riccheua mobile varrà 
«ncbe pel 1868, salTS le matanonì materiali di fatto, oome di 



mortAt di oegsadone di eBsroìzio. È derogato l'art. 8 della 
le^ 28 maggio 18S7. , , , , 

Aii.T< AlleCatHuadoiù di appeflo ■Ìaggiii>ga4utat«Tvmom- 
bro eletta dal Coiuiglio ProTÌncIale, e la Commfsnona eoA com- 
posta ne elegga an secondo. Sono abolite le multa contro ehi 
ricusasse di far parte delle CommÌBsioni di appello e di sinda- 
cato. Non potendo esse costituirsi, il Prefetto delegherà, in luogo 
dei mancanU, commissari d'ufficio a carico rispettivamente della 
provincia, del consorzio o del comune. 

Art. 8. Le aovraimposte comunali a proriooiaU andranno ri- 
partite in egaal misura sui principali fondiarie e mobiliare, 
immane la parta di quest'nlUmo ritannta dallo Stato. Non po- 
tranno esse in tutto ecceSere il 50 per °|a del principale : nei 
oomnni aperti sarannc compresi nella tassa locativa tutti gli 
abitanti, fuori solo gli assolati indigenti. In easo di necanitA, 
ed esaurito ogni limite della tassa locativa e del decio di con- 
Bumo, potrà la Depataziona provinciale eoaaentire che venga 
oltrepassato il maaimum, I. oantaumi addiaionali del 2" aeme- 
stie lSfi6 a del l." 1867 Tenranoo ripartiti coma aom, ma nUa. 
basot i primi daU'accertameato in Tìgesa «el samMtra antaiiMO* 
aalve la mutazioni materiali di fatto, i secondi, dall'acoertaiMittfr 
in corsa. 

Art. 9. ha Stato riterrA in ogni suo pagamento reddituale il 12 
per Ila senza oanlesimi di riscossione a salva la esenzioni spet- 
taati ai mipori stipendi. Altrettanto, salvo 11. patto di soarioo, 
avrà diritto di lìtenara utU'annnaliUi cieuau debitore r«ùdaatft 
nd Sag» -al prepria, «ndit<n«. Setta litflimtB ^ jihrisooDo 
alle rata daeorrende dal 1° loglio in avanU. Cesserà eontainpo- 
raneamraita ogni altra ritenuta sulle penaieni e sugli stipendi) 
ferma le pensioni. 

Art. 10. La tassa della riccbeeza mobile, faori il easo delle, 
ritenute, verrà riscossa per dodicesimi. La parte dovuta pel: 
2° semestre 1867 sar& ssldata al più tardi entro il 1° trimesirer 
1868, e pagata nei termini da stabilirsi per R. Decreto. 

Ari. 11, Dal !<> del 1868 cesserà nella Camere dlComniei»io. 
la facoltà di imporra addiziooali. È loppresBa, oen effetto rfr^ 
troattivo la tassainlt» Tettaiw.pBbbliabe e prinde « aoifini^. 



RISULTATI FINANZEARII. 



■ uà 1864, IS86 mllìimi, km Ik pndiu 
pn-lWiihiiia dilli 250 «Ut 400 inpoolbUI, • <Ulla prima IDO ba la 400 

a le '500. HB. L'ulUma CommlaaioDB calcolò p«l prima titolo 160 milioni 
impotiibili e nulla p«l aecondo: ma da quelli va detratta la parte riferibile 
alla leliera A, orm che alle rendile reali aoHratle nello ichema alle let- 
tere Be C, e [ler cantn occorre una maggior deduiione pel sscoadD titolo, 
e un'altra in generala per la traduiiana dell'imponi hi la in Detto, dalle 
quali minute operaiiont risalta appronimatiTamenle la totale perdita sud- 

detu di . L. 100,000,0(10 

Levo aacorn l'Intera lettera A, eonflata di aanuelill 

peipeloe, intanai, cedale > 2S8,0a0,000 

• la giranila già dMònanli nel 18S4 14,D0D,00a 

Totale da larari . L. 4aE,000,D00 



Beatano di reddito netto . L. 886,000,000 
Ti aggiungo dì rendila pulibUMi,di 

bini e la gniuiie .... 
Intereiil di obUlgailoni, dapaélU a 

•brw da aoaiBlà, banohe, caiae 

di riaparmio ....... 70,000,000 

Incrementi Boprarvenuti, rendila 
reali già eaentJ eotto le £50 lire 

imponibili 20,000,000 

Per piA rigare e 



410,000,0( 



i XV > pD,OO0.OOQ 



Totale reddito netto . . L. 1,500.060.01 



Imposta del 10 per '[,... L. 150.000,000 
Sniraimposts del 2 per "io sui 

410 milioni anddelli ,.-.,> 8,100.000 

'Bomin^sata augii allpcndi, da> > 
' ttatt» la parie hnmuia, « inlla . 

Il•n*ioI^ . ■ 3^000,000 



TgUÌa L. 161 ,100,000 



A Boaoio di osageradona nel caloolo BOTrai ridaco a eifra. 
rotonda e trascoro i centeaimi di riicosùone: 

Imposta mobiliara L. 160,000|OB& 

Inpoita fondiarìs, Iraicurando pnre la riicotaioae per 

Um lUlla reodita di fhbbriéatì ancata non acceruta > He.sao.ODO 



Baatauo le dirette 
NbI bilando genarats figuraan 



Anmcnta L. 80,000,00» 
Plb iMlle nnaie pKiYìiicie, pmto dalla riechcna mo- 
bile wId Ilio d«l reato del Begno, doè 16, • tol- 

tlM i S gift biUocItU, uuMBto di > 14,000,000 

Telala anmmto L. 100,000,00» 
Coma nal calcolo sovra traacnrai diTorgo Bomme per tenermi 
al largo, cosi taccio dell'iDcremento naturale dei proventi in- 
dlretU) MODomicamente indubitato tra qualche anno, atante il 
Mllìero di tanti produttori diBaangnati, il tolto eecesao della 
aonimpoate e la cesaata doppia tassa sui debiti. 

n condono è di circa 70 milioni , e siccome U 2° semestre 
1887, in cambio di 35 milioni, ne darà 8S, risulterà compen- 
lato dal medesimo con poca parte del 1° semestre seguente. 

Finanze Comunali e Provinciali. 
Principale mobili ira ttawl la psrte rìtsDBta dall'erario L. 04,00O,0SO 
PoDdiario, aielDri I 8 milioni m maggier rendita di 
IhhbrinUl non aneon Moartata > 116,000,000 

ToUla E. 210.000,000 
Maaiimum delle sovrimposte 105. Nel 1865 forono 90. AI U 
d'ogni, stando a dati tutti nfflciali, chi le calcola appunto 105, 
cbi le porta a 109 e ohi fino a 117: ad ogni modo esistendo ns 
K^erehlo, oadFebbe ni dado di eonaitmo eanUatamlosatiTa. 
Bla notili ohe nel totale delle lOTrimpofte ata eoopnso l'alt» 
gravisiimo eccesao dai dlcgraiiatl eomimi, dora essa toccano 
anlla fm^aria U dop^o, il triplo, Ano 0 quintuplo del priacl- 
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pde, il qnala eeeei» non potendo riwdan sugli altri, màrk 
In prima Ano al SO per OiO, ikdl lulla tassa locativa e sai da- 
do, e perdfr appunto di snella abliismo ampliata la base. Ne 
oonsegae che la sovrimpoEta media risnltarà notevolmeate mi- 
nore del 50 per 0[0, e principalmente nei comuni bene ammi- 
nistrati e nei centri dove abbonda la ricchezza mobile, iavece 
del 50, si pagherà pnta il 40, il 30, il 20, il 10 per 0|0; os- 
sls la totale imposta diretta oogli addizionali, per la riooheua 
nolitis, li tggfrerà T«no S 14, il 18, a IS, IH perO^ del reddito 
netto e nitide, e solo net oomtmi più nggraTsU toaoher& il 15, 
il qoal limite rarisdmamente sarà oltrepassato dovendosi prima 
esaarire e il quoto cespite della tassa locativa e gli addizioDali 
al dado qaaai intentati nei comnni inralì. Per qaesto o per- 
chè nelle preEmniioni conviene stare indietro , fissai al 2 le ri- 
tennte a Utolo di sovrimposta. Peserà questa piti grave snlla 
proprietà fondiaria, il coi principale essendo nSciidiDente del 
13,60 per 0|0 della rendita, la sovrimposta osdlIeriL &a 
l'I ,26, e il 6,25, e il totale carico, col doppio deoinio, tira il 
16,25 e il 21,25: ma ripotando io tal principale alqaanto 
minore del vero, sia assolatamente nei &bbricati, sembrandomi 
larga la dedodone del quarto e del tento, sia in media nei ter- 
reni, penso ohe l'intero peso ftndiarìo verserà fra il 14 e il 18 
per oio del reddito netto, a parte le disaguaglianze nel snbri- 
parto rurale, impossibili a correggere Ben» nn acoertamento. 
Se li eoBsidera 11 presente aggravio, Tagricoltora e la pro- 
prietà riceveranno grandisrimo sollievo. 
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RAGIONI PflOPOSTA 



Quadro ddle tinptute. dirette. 

Pur traendo il miglior partito dei beni eceleaiastiai, « mal- 
grado UD bel risparmio che si facesse, già spaDta nel 1868 un 
disavamo di 100 milioni ; e ofil 18d9 ritorna ix 200 e più, oltre 
i- rad,datU deU'weroixio atUsiiora. U mainino, gi& meno ma- 
frottìito, è lontano di agpferìfvl, uè va aùmo di spaB», d'in- 
oonTsnloDti e di gnai. Uliulona l'iacremento naturale dei daiii 
Rotto nn listema che spegne la produzione. I fabbricati noto- 
ritmante, e l'un sull'altro i terreni perequati in grande con essi, 
pagano oramai in media il 28, in assai comani il 40, in aicosi 
oltre il 60 e fino il 70 p. 0[0 del rloavo, non di rado imajgi- 
nario, maneando le pislooi, i i^cpoltf, e lempra al lordo iA 
panÌTo, ohe porta l'aliquota talora fino alla confisca, inoltre 
inasprito il subrtparto rnrale dalle diseguaglianze catastali. . 

Nemmeno alla ricchezza mobile si detrae davvero il pasdTO, 
benché l'aiiqnota figari per gli nni del 12, per gli altri solo dal 
9, del 7 ìfi, e fino del 5 per 0[P sai reddito netto, compresa 
le sovrimposte, curiosa ginslizia: il 12 p. 0|0, secondo la di- 
versa proporziona dal paMÌ"<li pn& fare il 15, il 20, il 30 par 
cento e più del niUdo. Vi hanno poi classi intere dì cittadini 
posti faor della legge, tassati inesorabilmente al lordo, gl'im- 
piegati, i creditori di enti morali, a presto, sembra, i detentori 
dalla randita. £a tassa sai debiti cresca in ragione della miseria. 
L'impiegato stesso, privilegiato di un'aliquota eolo del 5, se deva 
la metà dello stipendio, p^a il 10 p. OjO, anzi il 16, ove rim- 
borsi la mobiliare al creditore; se, qnsEi oberato, deva ì 4[5 
di qaello, paga il 25, anzi il 35 p. 0[0 col rimborso soddetto: 
il privilegio ridncesi pei soli agiatissimi. Che degli esercenti 
soggetti inoltre alle sovrimposte, degli stessi capitalisti f Chi 
crede, costoro non aver mai passivo, non s'intende d'affari ; per 
es. si acquista un podere e se ne devono le rate. Cosi la scala 



della aliquota nella imposta diretta corre da zero, cU sfogge, 
fino si 100 p. 0(0. 

Si noi tasBars par Io meno meno miliardo di rendita ohe 
non eaiata. Ia rendita fandlaria ad esempio, ritenuta dal XV 
e dal MiniatFO Scialoia 1000 miliani, gravata di un aantio ìd- 
teresse di almeoo 400, fa presso ì proprietari 1000 — 400 mi- 
lioni + 400 presso i creditori, io tatto mille milioni; e il fiaeo 
ne vede, ne tassa 1400 ; la proprietà paga un'aliqaota enorme 
sa 400 milioni, che noo ha, più suol ricadere su lei il 12 per 
cento dei oreditóri. Dobbiamo allo ingenti frodi, so codesto 
ediSoare sol moto la finanza del Regno] ancora non le did 
rnltimo tracollo: gnaì sa rìiucissa il felle tentativo di una re- 
tata di crediti I Oercate mo' in F^aoda, in In^temi asemp 
di siffatti dnpUcamantil GaraatOTi la piAblloilà degli affiuri 
privati I 

La tassa della ricahaiza mobile d un assurdo giuridico , fi- 
oanziario, economico, il pradpuo fattore del dissesto del Regno. 
Detrae i debiti agli mii e non agli altri, coglie solamente gli 
onesti a i pochi ohe non sanno sfoggirla, risparmia i 4^5 dal 
mutui, i 9[I0 del credito pnbblioo, aduca il popolo a mentire, 
commette al fisco la libertà, le sostarne dai cittadini, eseroita 
l'inquisÌEÌotia In caso, dìvnl^ gl'interasBi dalla Inmìglie, e, cor- 
rendo dietro a milioni e milioni di parUta imitiU, pmpetna- 
menta finttnanti, produca il caos nd catasto , il ritardo dei 
moli, il cumulo degli arretrati, e dopo aver messo a soqquadro 
l'Italia e promesso una California, fii il vuoto nell'erario. Ma 
oltre a cib una imposta parziale pesa sulle pensioni , un'altra 
colpisce i vetturali, e sì viene a sapere che , nell'appi Ica zi a ne 
della snllodata tassa mobiliare, non sono rispettate le esenzioni 
dei minori impiegati, e Decreti 'ministeriali consentono alle 
Camere di Commercio di violare il limita delle immuulUt dai 
poveri esaroanti, sopratassati a gara, aenia oonosoeme il per- 
chè, a beneficio dell'alta commercio. 



GONSBGUJKNZE ECONOMICHE. 



L'agricoUnrit afflitta da malori, dissangaata dall'esattore, dai 
debiti, dal montare degl'intoFesai, dal rimborso della mobiliare, 
dalla tasEa di snocesùone, cui si vorrebbe ancora «lacerbara, 
e da cento altri gravami, rallenta la prodazione; mentre, rotto 
ogni freno, crescono a diamisora nelle sovrimposte i pesi arU- 
fidali sulla prodazione nostrale, non che non equilibrarli nella 
dogana, sotto veste di libero acambio, il quale suppone lo stato 
di natura, la libera' coacorronza, si ammanta un nuovo prote- 
fflonismo a vantaggio dello straniero; si crede offHia il bnon 
mercato al popolo e gli vien meno il lavoro. Scnnaoo i pro- 
dotti, il loro valore, ei arresta da noi la formazione del capi- 
tale, onde lo squilibrio tra l'importazione e l'esportazione , ri- 
petnto nel contrabbando. l'insufBcienza dei prodotti annoi a sal- 
dare la differenza, la necessità d'intaccare i! risparmio di se- 
coli, il tesoro della circolazione, stremata vieppiù dagli acqui- 
sti, dai versamtiBti delio Stato all'estero, da massa enormi di 
beni gettati sul mercato. Indi il deprezzare degli stabili, e por 
la menomata rendita, e pel rincaro del capitate. A. rincararlo 
maggiormente oonoorre l'estrema ineguaglianza del carichi. Se 
come prescrive lo Statato, fatta la rioeliem DoutrìbuisBa Ib 
una mìsnra, il danaro, che cerca impiego, incontrando dap- 
pertutto i medesimi oneri, questi si farebbero equilibrio, si 
neutralizzerebbero tra loro, n6 più seguirebbe nelle alienazioni 
lo scanto del capitale della differenza d'imposta , spropriazione 
degli stabili, principio della consolidazione, spinta dei fondi 
verso la forma del capitale, madore richiesta, rincaro del 
medesimo. La perfetta egoaglianza iùR'income-taa: e questi 
cenni pongono in risalto la perspicacia nostra, che si argo- 
mentb di soccorrere l'agricoltora privlle^ando ii capitale. 

Impoverito il paese, scossa la base della rlcchena luuàonale, 
non 6 meraviglia ohe tatti i proventi indiretti langnnno, che 
lo stesso prediletto capitale non trovi più dove posarsi al si- 
curo, non nel credito delio Stato, non nelle imprese, non nelle 
ipoteche sfumate, o pericolanti per l'enorme deprezzameato. 
Solo il manoo di sioareiza, non paora dell'imposta, tanta d la 
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distanza dal «aggio dall'ioteresae, tratUena la pletora dal capi- 
tale franDeBa a inglese di riversarsi sn noi. Bensì lo spaveii' 
tano le molestie, te inquisizioni, le pabblicita delia rìccbezia 
mobile: banebieri italiani fallirono in grazia iella scheda. In 
breve l'Italia sarà ruotata di numerario : parlatemi di cessara 
il corso forzoso col tali ordini! E taluni, anziché rimuovere la 
causa del danno, risterando la produàDue, si accingono a spoa- 
aarla del tutto, soprataasando e vendendo fn riosamente. 



L'ARTICOLO 25 BELLO STATUTO 



Teorica delle imposte dirette. 

Calunnia l'Italia e la libarti chi attribnisce loro tanta ro- 
vina: tua guerra di mesi non potava ridurrà in fondo una aa- 
{doaa; fa causa il &yorìtinno nall'amministrarione . onde Io 
spreco, nelle imposta, onda il monco. L'art. 25 dello Statnto 
proclama l'imposta sulla rendita, la cui essenza nulla ha che 
fare col metodo accessorio di accertamento, o sia quello ba- 
lordo della scheda, od altro qualunque: essendo snDuale l'im- 
posta, gli averi s'intoudone annuì, cioù la rendita, e la ren- 
dita nitìdn, i debiti non costituendo averi. 

La detrazione del passivo à la cosa più semplice del mondo. 
Ogni annualità passiva è parte di rendita fondiaria, indostriale, 
commercialo, professionale, personale o pubblica, se no il ore- 
dito non sussisterebbe, prodotta in servigio del creditore: si 
tassa al lordo, non delle spese di produzione, ma della anona- 
lìta passiva, come fa la Francia e J 'Inghilterra, tutta la sud- 
detta rendita, abbastanza apparente, e por tal modo lo Stato 
coglie tutta la materia doi crediti. Ma il sistema franoese, se 
non è, come il nostro, assurdo, non prendendo dna volte la 
medenma cosa, à meno eqao, rispanniando chi pereave 100 
mila lira d'intarene, a tasaandoDa invece obi la deve. L'eBseni 
anattate eoil la reladoni looiall, icusa; ma non le le impoata 
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dk miti diTantano «sorml: ad ogni modo sa oÌ& ei potrebbe di- 
uitero; ne. certo, volendo tassare i crediti, 6 iniquo, spoglio- 
ttvo, fnaaito colpirli un'altra volta nel patrimonio del debitora. 
Vi rimedia il metodo inglese, la rivalsa al debitore, che, tas- 
Mto, come sopra, al lordo, paga per conto dol proprio ondi- 
torà. La rivalsa compete non meno ai debitori esenti, par ra- 
gione di somma, dalle imposte dirette, perchè appunto siieoti 
in qaanto govrapagano nei dazi indiretti: tals esenzione, no- 
tano Smith e Say, anzioliè violare la proporzionalità, la rista- 
bilisce. Ove il creditore stipuli la non ritenuta (ci6 avverrà 
solo quando ei pub ahare l'interesso, sicché la tassa n'ò sem- 
plice occasione, non cansa efficiente; nè d'altronde nn'aliqaota 
oomane altera il rapporto fra le rendiU), lo Stato nnlla ha a 
vederd, non poteodo Ini fissare il saggio dell'intereme , nè 
proibire che altri assnma di pagare per un ierxo. Ma in prima 

10 aoarico non segairà, se l'impiego è perpetuo, o n bmga 
mora: negli altri casi, cioè quando il creditore detta la legge, 
H debitore non godrà la ritenuta, cioè per ma fato pagherà 
Dna volta sol debito, non due come oggi avviene in casi con- 
simili, ch'ai paga al lordo e inoltre rimborsa la mobiliare. An- 
che il tassare direttamente da un lato i crediti, c ammettere 
dall'altro la correlativa deduzione dai debiti, non toglie ohe 
noi suddetti oasi non tà atipnli lo scarico della tossa: qui il 
proeeiBO è onesto, ma trae seco un doppio giro inntUe, la in- 
quini zione, la pabbUcità, la eomplieaiione, l'instabilìift, l'impos- 
sibilità del catasto, il ritardo dei moli, gli arretrati, il caos. 
La rivalsa avvantaggia sotto un altro aspetto il creditore, il 
quale, fraudato dell'i ntarasse, non vi rimette per giunta anche 
la tassa, nuovo ineonTeniente del metodo volgare. Finalmente 
■ama la riralaB voi non potata onestamente sottoporre a rita- 
nnia gli stipendi ed idtro, e riesce insolubile il problema di 
tassare la oedole, rispetto a eoi la rlteoata sarebbe una tassa 
spedale nalU sastanau 

Lo Statato Terrebbe nn'allqoola sola, e néHa rdaziDna da! 
sta scritto, che tosta o tardi eanverril ottemperarvi trattando 

11 oontribnente fondiario, come il mobiliare; ma, si sof^itmge, 
la tossa è nnora. Gi6 non trattenne di spingerla, sotto la pres- 
sione dal eontìngenta, qua e là fino al 30 per cento, levando 
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la pelle agl'Impiegati, onde poi si passò ali'eeaesso eontrario, 
DOQ tratUene di apporrà ai terreoi, ai fabbricati ombU l'idi- 
qaota comune. L'imposta è la qnola sooislo, domta dai-nODri 
soci, ooma dai Tecclii, tonto più ae nnorl soltanto in pagare, 
non net fruire. Ma, alzando l'aliquota, afagg^rà la rìaobena 
mobile: vero, se poteste calarla al 2 o al 3 per cento, come 
in laghilterra (dove, per regola di ohi invoca tale mitezn 
onde roveaciare il peao degli noi angli altri, l'income-taa: ab- 
braccia tutte le readite}; ma al 12 circa con le soTrim- 
poate, sia pur nominale per molti, l'incentivo a frodare già 
spiega nei diaonesti tatta la eoa ìnUaensa; poi cbe guadagno 
gettare il bel di pib slooro nelle ritenute per correre dietro a 
Inori immi^tDari) Oltnobè noi abbiamo eliminato llnrlòbile, 
i crediti. Infine rimlta dal compleaao dello sobema e da quanto 
soggiungerb, che il mio 10 per cento in acatanza ò pia mite 
dell'8 attuale. 

Noova battaglia all'eguaglianza diede la teorica della conso- 
lidazione. Senza rifarmi a diacoterla, noto, come avendo io 
allora aostennto, che la logica traeva l'on. Scfaloia a conttoli- 
dare pure gli eaercid, dianzi nel poatumo suo diEognu ci venne 
a darmi ragione, proponendo eùantUo codeato conaolid amento. 
Dagli atipendi in fnori, egU non risparmia gnari plU cbe il 
dio capitale : ed o^ io ^ dìeOi dovere ansi a questo pel 
primo toccare quello soberao. Di vero se il farei rllerare da 
altri nell'imposta, arma lo Stato del dritto di daplioarla, sic- 
come i mutnanti sogliono conTenire il rimborso della tassa, 
si dovrebbe caricargliene on'altra, e, sa anche questa ai fan 
rimborsare, una terza, e via via fino all'assorbimento, ultimo 
termine aempre. della speciosa teoria; e tutti j capitalisti in 
massa conTerrebbe aopratassare, aTregnachè l'es-rai Distro non 
discerné tra chi ha comprato una oaaa, e chi ae l'è fabbricata. 
Ma almeno l'on. Soialoia, consolidato qoello ch'ei riteneva 
non plA imposta, ma débito, ponendo snl reato fl 10 per 
cento egnale per tatti, era nello Statato, laddcrro i'snoi ar- 
veraarl non videro, di essersi tolto ogni K^mento, fiior solo 
l'arbitrio, o t'error flsiooratico, per colpire, oome fecero, il 
misero possessore di una casooda, di tin eamptoeilo enorme- 
mente più del milionario capitalista. 
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Nel mio libro Dal RuUmro della Finania, d& pag. 46 a 56, 
chiarii oon «rgomeiiti eoonomioi, giuridici c matcDuliol, eoa 
qnaoto mcdo i Caacellicti dallo ScaeaUem, eh« salvinnio « 
{troaperarono la finanza a il oredito inglesa, reaistesaera alle 

sottigliezze degli attoari, sposate a ocohi chiusi da noi. Già 
alcuni dei XY, gli on. Miaghetlì e Laiiza, in db convenivano 
meco, ed or ch'io ne vedo altri venire bel bello in qaesta sea- 
tenzo, pooiamo l'oo. De-Cesare, e, etaodo alla Niuione, l'os. 
SallAj che più! Io stesso on. Scialoia, allora in campo opposto, 
non ripeterò la dimostrazione. Sol questa affermo, ohe la di- 
terimination vi obbliga in gioatizia a far getto dei Zfi dell'im- 
posta rurale, incacia l'assetto semplice e radonale dalle diratta, - 
a, introdneendo ona tov dl^arità di aliquote^ gasata la par- 
fetta deducane del pasBÌTo, la quale importa a^ eBeroonti e 
personalisti ben più di no farore qnasi illnsorio estaso a tanti. 
L'imposta sulla rendita À di uatorasnaegoale, come le mobiliari 
a le tasse di consumo non distìnguono le provenienze dei redditi 
■n coi cadono. Bensì il capitala sopporta altri pesi, le tasse sbc- 
«anoria, trasmiMoria, e oodesta è lagitUma discHmituition. Jti- 
plgHaranno mai ^ afbri, aa non d rìfORtisce l'erario? La dUcri- 
mmation c'involb 323 milioni di rendita tassabile, e più sareb- 
bero, se le dicbÌBraiioni fossero più veritiere, e passerebbero i - 
600, se, come di ragione e come proposo già l'on. Scialoia, la si 
estendesse alla imposta rurale. Per contro al solo lavoro limito le 
esenzioni, che, ailargste ai pìccoli capitali, spetterebbero non 
meno alla minuta proprietà e sfumerebbe oltre a mezza la fon- 
diaria. Il quale riguardo al lavoro trova poi fondamento in ciò, 
ohe il bracciante, l'operaio non hanno altri mezzi, laddove ohi 
poaneda, beachd poco, ha iDoltre il lavoro. L'on, Scialoia e i 
Bignori XT eotiando in qoaeto oonoatto, a in quell'altra, da 
me pure la prima volta adombrato alla Camera in dicembre 1865, 
di non diffalcare ai facoltosi le prime 250 lire imponìbili, nna 
miseria per loro, serbarono allo Stato un buon miliardo di ren- 
dita tassabile, ovo l'imposta avesse altro assetto. Godo per 
contro vedere allargato il limite dell'esenzione pel lavoro da 
chi mei contese l'anno passato. 

Un'nltima deroga allo Statuto si vorrebbe a favore degli im- 
piagati. Impelli, dicono, è tut giro vizioso; ridacata loro lo sti- 



pendio. Ma lo BUpendio non mate Bocondo le amiate, vien re- 
golato dalla n^om de^ onorari, cai lo Stato offre al par di 
eUecdiaaciB, ma tassa come ■orrano, né un'imposta equilibrata 
ta tntte te reodife, altera oodeata ragioDe. L'argomento prova 
troppo, anche per tutti gli altri redditi verso lo Stato, oringlesi 
eto nulla fanjio di vano, non ammattono tali dlstìniioni. Lnpie- 
toiirai poi sa^ stenti degl'impiegati, varrebbe, ae non condn- 
eesae a dilatare, ofl^ndo allettamenti e premi alla barocra- 
ila, ana piaga sociale, se tanti non aAsediaBsero mioiRtri e de- 
putati per assidersi a qnel banchetto : del resto a tal qoadro 
io contrappongo la desolazione di migliaia di famiglie, che su- 
dano per far loro lo stipendio, fi certo iniquo colldrli al lordo : 
ma non ci si ripiega abbassando l'aliquota a epe» dell'enuio a 
cbl non ha passivo, nè esImendcU dalle «ovralmposte, dovute 
da tutti, come proffariy» l'on. Pescatore, quando tutti fruiscono 
dei servigi locali, e l'opera dei comani e delle Provincie con- 
corre ad assicurare la produzione, la rendita universale. Se mal 
potete, 0 v'ingombra, applicare la sovraimposta a questo, od a 
quel luogo, la perceva lo Stato, che tutti li riassome, e d'al- 
tronde ia protezione locale qui, come per la rendita pubblica, 
è reale ai ma generica, in quanto mantiene la universale pro- 
ducono indispensabile al pagamento del debito publilioo e de- 
gli stipendi ; e l'aliquota aia mite, trattandosi di presuniìone. 
L'ex-Regno di Napoli riteneva agli impiegati il 10 OiO, piA il 
2 0 il 2 l^Z che fosso, ad altro titolo e sull'effettivo. Se si fosse 
in tempo pagato, sarebbe venuto il giorno di balestrare tanta 
gente f 

SenonchÈ il mio schema solleva tutti gli oppressi, e nella ric- 
chezza mobile, partitMilarmeate gli esercenti e gl'impiegati in 
disagio, mercè la vera deduzione del passivo, largo compenso 
all'aliquota, d'alteonde moderata pei tempi che corrono, a a 
petto della fòndiarìa, quella tliqueta che gl'inglesi ai tempi di Pitt 
Iianno portata per 5 anni. Troverete inolM riandando ^ arlieoU 
qua e la tolti a^ impiegati e a tutti altri pesi, stomerebbesi 
lo stesso fatai macinato, ohe tutti colpisce, e doppiamente i pro- 
duttori, non potendo i salari fermarsi al di sotto del necessario. 
L'on. Sella, il solo deoiso a provvedere davvero, chiedeva ben 
altri saariflei, il 15 0[0, sol madnato che Arebbe rinoarare prima 
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il pane, poi tntto, con le porte e finestre, e, notato il 16 pip bu 
tntte le rendite al disopra delle 250 imponibili, ii che a dir 
vera aalgnda la diseriminatim sarebbe liuoito ineonvOTts- 
Tole pel lavoro. Ma i popoli obe vogliono rìiorgere, non te- 
mono i sacrifici, ed oggi l'America alza farolaaamenta i daxti 
e nello Stato di New- York pagano il 19 OiO della rendita. 
Lo stesso onesto capitaliata cbe dichiara, or soggetto general- 
mente al 12 0[0 coi centesimi di riscossione, al lordo del pas- 
sivo, e colpito, o minacciato di altri aggravi, ò favorito col mio 
schema, liberato delle inquisizioni, pagherà il 12 in tatto per 
semplice ritenuta se pur la sopporterà; nè grazie al segreto di 
avere allargato la baie, la sovraimpoata dei oontrlboenti sog- 
gettivi direttamente, porterà l'alìquota normale pia in là di a- 
djeno (eoi vantag^ inoltre di mìanrard ani nitido attalofaè, foori 
il caso di cbi contriboiace troppo meno de^ altri, in generale 
io sollevo, non aggravo la ricchezza mobile) teanno nei oomoni 
più disperati;. ma nel 64 e 65 sali ben oltre e cbl ha fatte le 
spese deve sopportarle. L'eguaglianza negli addizionali, o per me- 
glio dire nna niìnore iaegoa^anza e la detrazione del passivo, 
tottochà la rivalsa al contribnente fondiario, non permettendo nna 
scala, rifiniti minore dell'aliquota sua, recheranno altresì gran 
BolUevo alla proprietà, all'agricoltura. Al dì d'oggi, tenuto conto 
delle Eovraìmposte, è difficile supporre che, malgrado gli sva- 
rioni dei catasti, an proprietario paghi meno del 12 0(0 ; sa 
mai fusae, lo sconcio di una rivalsa maggioro che spaventa ta- 
luni, e non s'avveggono che la paura in fondo non è di co- 
desto, ma della novità, non sarebbe diverso da i^uello l'rcqaeDte 
nella ricchezza mobile, dove lo Stato ammette deduzioni a fa- 
vore di ohi,, trafugando parte del proprio reddito, dovrebbe anzi 
aboraare di più. Il creditore non pnù lagnarsi dalla ritcnata, 
poichÈ ci deva l'imposta; che poi lo Stato aon nappia riscno- 
terla dal debitore non è una ragione per defraudare i contri- 
buenti in massa della dovuta detrazione dei passivo. 

Io non propongo per l'anno di rinvenire su di una recente 
deliberazione, da me non votata : l'aver pbrtato sola nna classe 
di oontribnentà il decimo di guerra dorante tutta la pace, non 
6 nna ragione di dnplicarglielo adesso, a meno che nel soppor- 
tanero anche gli alki. Lascio pensare od tocca a ristiMire 



n 

l'eguaglianza, al qual fiae, aoiichè gravare la ricchezza mobile, 
conrerrà almeno del secondo dedmo, sgravare la fondiaria. Nò 
vi perderà la finanza, giacché simili eccessi dì aliquota si pi- 
gliano da nna mano e si gettano dall'altra nei dazi indiretti. Inol- 
tre, benché io non divida le sp.eravie del ministro di nn.qtutsi 
daelicunento, i^po^a^ alla iqppoBiElone, che U taogentfe dèi 
beni 'bvoriti deliba taiart all'erario, mentre, stante il processo 
della pereqoazlone, spetta in congnaKlio al gravati nel subij- 
parto, nondimeno là dove Ano le enperfioie afagglnnio alla ca- 
tastatone, 0 non fa serio lo spoglio dei contratti, ci debb'ossere 
nn largo e un altro nella rendita dei fabbricati attenuata da 
frodi, massime osi fitU verbali: il perchò penso obe conno bnon 
catasta apeditlro e delle oorreilnii, Ja slesBfc grave lommà di 
fondiaria d'adesBo potrà Arse lo Stato ineassare ridnoendo l'a- 
lìquota al livello jjella ricohezie mobile. cose discorsa in- 
torno alle conseguenze econoruiche del presente siatela, e alle 
sue vessazioni, dimostrano, come l'art. 25 della Statuto, per via 
dell'eguaglianza, contenendo le imposte, pur gravi, ma non 
oltre il limite, che È stimolo alla produzione, e richiedendo un 
semplicissimo assetto, cesserà le molestie e ricondurrà il ristauro 
economico, 11 cBpItule in paese, l'incremento di tutti i cespiti: 
stupenda riprova che l'ntile si converte col giusto, che per go- 
Temare i popoli non è necessario di tormèntarli. Insomma l'ar- 
tioolo 116 dello Statuto b la ehlave ddla ilnanza, perchè, con- 
dannando ogni privilegio, ofito'ìl maaàmum della Imposta, e 
perchà ripartita su tutti la rende piti !ie« e Jnen fìineata alla 
produzione, e i proventi indiretti fruttano di pìà. 

Io tentai l'anno scorsp la vigilia dJla guerra di offrire giusti 
jaetn all'erario, e di gettare libasi di oontribntì straordinari (I): 
tà oblase invece a mólti ohe non avevano, . a ai prosoingarono 
le nane in modo, che se la gueira avèssa durato, mahoavano 



[1} Il sislemn ingleae, da ma pnipoilo allori, come aduso, Ct Croata ai 
biiDgiii straordinari, aliando umplicamente l'aliquota; coal nella lolla 
contro Nipoleoi», nella gndm di Crìnua. Ma ciò lieioa impoHibile quando 
rimpoita cada luI laido; eppaiO 11 prestilo ooaltoipana la costemidone 
e )a mina nel passe. 
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i meni di farla. Or propongo di BconginraTe una oaUstrofo ohs 
da flè non à arrosta; tolga il dolo che io abbia por qui &a od 
sano ragione. Onardatavi da! raasegnati. 

Per non toccare il capitale, si ridoBse allo stremo l'agricol- 
tara ; or Tiene la volta dei poveri, U presente macinato non è 
più quello dal Sella ohe, volendo conquidere il disavanzo, chie- 
deva sacriflci a tutti, non prima m poveri. Il popolo già Bafi>e 
4ella offesa produzione : strematogli il lavoro, ai pub rincarar- 
gli Q.pane! Se non si provveda imponendo, ben altri danni a^ 
tendono I redditnari, gli esereentl, ^'imi^^fi. B urge prov- 
vedere adasao, non a novembre, perchè il dnpBoato ifà cre- 
diti, Ilaquisiiione degli interessi familiari sta per tormentare 
ntalia. Una buona metà della riocheEza non concorre ai carichi 
dello Stato; il resto non pub più reggervi : io propongo, se non 
dì cessare del tutto ogni gravame, ahneno di mitigarne gli ef- 
fotti. Tutta Italia grida alle diBogua^iann, alte molestie fiscali: 
noi la dobbiamo nna risportn ohe non fu Fumma legge sulle 
imposte dirette. Io vedo una fanesta tendenza a campare d'ac- 
catto, a dissipare in un giorno ÌI raccolto di secoli; a vivac- 
chiare si peaSH, non a vivere, non a creare economicamente 
ntalia; nel 1869 l'avremo ridotta ai termini della Grecia, al 
livello della Spagna. Suggerisco di trarre 100 e più milioni da 
Qn riordìoamento clie per me ò la base di tutto: se non mi 
tocca la sorte dell'anno passato, seguiranno tre, □ quattro altri 
mezzi, che col primo indamo tentai portare nella sotto-com- 
miadoiie dell'atUvo, la quale non 11 reqiinse già, ma non ebbe 
agio a diienterll, coma non l'ebbe la Commlsalons genenda dal 
Ùanoìo tutta inteutsì nel riwcare. n nio disegno non OOTreri 
In palestra pariamentare ohe se il vento gli strasse &voravoIe; 
ad ogni modo servirà a oUarIrmi ianoeenta dal mali ohe so- 
vrastano. 
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■ PÒCHI COMMENTI 
al mio tehema. 

Art. 1. H condono dt na'iumata alla rìccheiza mobile è in- 
declinabile, ninno di buon senso potendo supporre, che mai d 
giunga ad incassare l'intero : gli arretrati inoltre vietano di 
domandarle qnei sacrifici che l'eguaglianza richiede e rifluiscono 
gai pagamenti in corso, onde tre danni, le inesigibilità, la mi- 
nore alignota, e la oonfiraonQ. I» U aoanso tntU e tre, il 2* 
semeetre jST e piccola parte del 1° 68 oompenundoiìii daQ'anno 
abbandoDato , non ch'io sopratesai fuor dì misnra 1 eontrìbnenti 
steaai, ma pel oontriboto di tanta rendita immune : rinnnzio a 
un'annata improdntUva, essendo ornai tardi per certe ritenate 
sol 1" semestre 67,' e men ginste, quando ricadrebbero senza 
diffida sa recenti acquisitori ; e mi metto al corrente. Il con- 
dono, d'altronde in parte scontato, è poi eqao, giacché il torto 
del cumulo non ò dei contribuenti, ma dei regolamenti nostri, 
uè i contribneutl fondiari ponno pretendere altrettanto, non ea- 
■endon cosi cumnlate 16 rate lóro. 

8. L'flccedone rlgnanUute le obbligirioai sodali e i deposiU 
era necenaria afflodè l'erario non perdesse llmpoita sagfl in- 
teressi già dedotU dai dlTideodl, 

4. Rimane in qnwto arUeole la dùcrimination all'unico in- 
tento di misnrare le «senEiODi: la ragione si a che, obbligaU 
in Italia a restringerne il hanefieio al poro lavoro, converrebbe 
distingnera nelle iadintrìe • ne' coiDmoroi ciò che non è fratto 
del laroro attuale, ma Interesse e Htto di capitali, di macchine, 
di merol e dmili, il ohe Introdnrrehha una grave complicazione; 
la ditcriminalion ne tiea eonto sempliclssimamenta. 

5. Eliminata l'inquisizione delle cose occalte, dei debiti e 
crediti, meri spostamenti di produzione, questa cade sugli, oo- 
chi : d'altronde anche adesso le commissioni non potendo stare 
alla scheda generalmente inattendibile, la rafi^oatano ad altri 
loro Sriteri ; tanto fa attenersi addirittura ■ questi ; al eontri- 
bnente sooeorre il ritdamo ; del resto libero ad esso di dlohia- 
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r&ra. La pubblicità 6 taerente alla operazioni aociali, e qai mi- 
litava la neoeuitA suddetta. 

6. Sta bene basare le atioie madie anteriori ; ma l'imposta 
dare cadere salla rendita presunta dell'anno, per corrispoadera 
alla ritenata correnti : d'altronde, tolti di mezzo i crediti, ces- 
sano le maggiori complicazioni di conteggio. 

7. PoBsiamo noi commettere le questioni d'imposta che og- 
gigiorno importano spesso più di una lite ordinaria, a ona 
maggiorama fiscale ? Cbo direste deUa.gliistiiia in balla dei prò- 
felli ì La mia maggioraiwi noit ti^ta l«àaie, jua oontampe- 
rata, quanto umanamente si ppb, io nn elemento misto, impar- 
ziale, che guarentisce i due grandi interessi in giuoco. Ho ri- 
parata una olTesa aììa. libertà. 

8. L'art. 25 dello Statuto porta una dichiarazione di diritto 
naturale e rillette non meno la proTÌncia, il comune. Stati in 
piccolo, tanto più se caricati <li spese gOTernative. Senta l'cgoa- 
'gllanza tra chi vota spese, i comuni van tutti in rovina, e ma- 
nomessa la proprietà dì cui lo Stato è tutore ; solo a tal patto 

. si riconduoe la parsimonia nelle amgiinìatraàonl ed A possibile 
una libertà preziosa, l'aatoDconiA oonuuiald. .T'ha 4as ordini di 
spesa looali, la proteifone dalla rendita oniversale, e i servigi 
resi alla persone degli abitanti: vi rispondono dna maniera di 
contrìbaiìoni, una sulla rendita, l'altra personale sul consumo 
o godimento, di cai una specie, o surrogato è la tassa loca- 
tiva. Mal pub lo Stato condonare la sovrimposta altrui, tanto 
meno canearle idla proprietà atabile,^ l'egoaglianu Tetroettìva 
reca od tenne oompei^ di <ÀÌ gvda il oondonn a favore dei 
pi* gravati, 

9. Ai debitori esteri, da noi non cqlpiU al lordo, né altrimenti, 
non si poteva concederà rivalsa ; non si perde la tassa sui cre- 
diti verso l'estero, poiché la legge già li esime, e il deve per 
reeiprocanza cessando la ritenuta sugli stipendi,, non però cessa 
il diritta alla pensione, salve naove disposizioni legislative. 

10. Pensi il Governo a ravviare le camere di commercio, se 
ponno virare, ma non si Boccetta l'altfi commeroio a sp^ àeiiiA 
povera gente, lintriosecaaaBte igifOO. .,M tassa .sulla .vattoF^ 
pubbliche, .raile^tanda la oiFOfdauoqei, oolpiaeo in modo fUiW4 
una olaiaa di fserefatìi.e fuai)tftii«llai|riaclipua-not>Uo, -vofli 
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Sì 

per U'minon'aiitnrta,' Taof per la dadtidane della tassa me- 
daeidkli. U nafo^ oon ha più' radono di euere, portata alto l'a- 
HqiDte Balla rendita, è un'Imposta mdu base;- Tessitoria, che 
■MD Aanoa la spesa, il disagio; la contaUIita, premio agli a- 
rari, e spesso ihtaooa il lavoro : quanti noa faranno dipingere 
più stemmi, o far livree ! Il lusso paga, e fu gravato nel da- 
do, sei sale ed altro ad uso dei dipondeutì ; colpitelo nello 
stoffe, negli ppeoelii, e sioilt oggetU. ai' che la tassa si perda 
nel preuo, ma nOn disgustatelo a deano degli artieri. 

Db ulUmo avrertirft che il mio schema Inngl di recare iGon- 
volgimenti o partnrbasioni, consiste tutto in semplificazioni a 
depennsmenti. Non- mi do aria di avere nnlla inventato; imitai 
liberamente il sistema inglese. A raggiungere appieno l'intento 
mancano due cose, io prima rimnovere il giudizio di stima del- 
l' Bgfnte deus- tasBè, Il qnale non per sua colpa, ma perchè 
nuovo e ignaro de! luoghi, prenderft gronl abbagli: io vo cod- 
vinto che tra un anno Uiognerft ripiegarci; nulla io no proposi 
per mutare il mena ponifaile; ma aóco^érei volontieri un e- 
nmidMtteMti au tal punto. In weoAdo luogo anche nel oriterìo 
iBtnlllTo'delIe'OoumìtaiODi- avrem eemiffa qaéll'arhltrlo chein- 
dispetUsce l'Ilalia. Or notate che oggimai tntlo pagherebbe per 
ritenuta, stipendi, cedole, obbligazioaf, depositi, tranne ì divi- 
dendi sociali, per s6 controllabili, e gli eaercizir il guaio si li- 
mita a questi. Il rimedio sarà dunque una buona tassa di pa- 
tenti, che, da quanto Io ne so, getterà più di 60 milioni: né sì 
abban ioM con dò l'essenia della imposta sulla rendita; la tassa 
patenti cerca e trova la rendita con una approssimaiinne a mio 
senso men lontana del vero che non le dlchiaradoni e il sinda- 
cato a semplice oochio; se talora fé' mala prova, o le tabelle 
BOn erano bene studiate, n certo fu causa la tassazione al lordo. 
Ia deduzione del passivo per ritenuta nel debitore spetta all'e- 
sercente colpito dalla tassa patenti, come al proprietario impo- 
sto catastalmente. Tanto la tassa patenti, quanto il catasto han 
per obbietto la rendita natta, al lordo delle annaalità passive. 
Perù la tassa petenti rientra perfettamente nel mio sistema, 
solo oggi non la propongo, perche nonjMno In pronto ie tabelle, 
né Vha tempo a comporlo. 

Mi A olueder& perebè io non ftoi la mix proposta in oeoa- 
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nona della iiltliii& laggo snjla rìai^ezu mobile. In&tti stetti U 
lì per preaenlarle allora, combaUendo la legge; ma ne trattenne 
no delicato riguardo verso la aotto-oommi Baione del bilancio per 
la finanza, nella qnale era inteao ebe se ne aarebbe occupata; 
ed ebbi gran torto. Del resto fo dichiarato ohe quella leggo di 
nrgeoté a àUa.|ne|^o ma dovara impedire di tuddisfare il ! 
Tato d'I^B pai .ptreg^amaato del oàrioU « per U pewoitoiw 
della mcdeatia flsoali. H mio tcbema eeomparire ]■ maggiori ! 
moleatie e le diaegaaglianza più anonoi. Io acoDgitiro il Paria- ' 
mento di provvedervi: così l'avesai ottennio quando preridi gli 
effetti del 4 par OjO; non si sarebbe eaantorato il Ooremo, la 
legge. I pentimenti in meglio non iscreditano, ann rinngori- 
soong l-antorità; bensì il pereerarar nell'errore, in le^ esosa, 
pone in pericolo le nostra istitnzioni. Voi non potete pi6 oltre 
comportare che un mugnaio, disperato per le gravezze, of- 
fra in luogo delle imposte tutto quanto possiede e risparmiar 
tuttavia le dovìzie dei Cresi. Il fine dello Stato e il dritto del- 
l'individuo, consacrato nello Statuto, U qnale vieta di spropriare 
anche un solo cittadino: l'approssimazione nelle quote è inevi- 
tabile nelle cose umane; applicata agl'individui, rendere giusti- 
zia al maggior numero, immolando una parte dei cittadini, è 
una enormitA che rompe il patto sociale; quella parte sarebbe 
svincolata da ogni obbligo verso le Stato, perocdiA na ò suddita 
a patto di ottenerne la protezione. 
Firenze, 23 giugno 1867. 
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